
ALCUNI SEMPLICI SUGGERIMENTI PER GODERE DI UN MERITATO RIPOSO CRISTIANO 
 “Nelle giornate cariche di occupazioni e di problemi, ma anche in quelle di riposo e di distensione, il Signore ci 

invita a non dimenticare che se è necessario preoccuparci per il pane materiale e ritemprare le forze, ancora più 

fondamentale è far crescere il rapporto con Lui, rafforzare la nostra fede in Colui che è il Pane di vita”. Papa 
Benedetto XVI 
 CERCHIARE SULLA CARTINA LA CHIESA PIÙ VICINA Siete arrivati, …. cercate di individuare la chiesa più vicina 

sia per ammirarne la bellezza originale che per informarvi sull’orario delle funzioni, non rischiando così di per-
dere l’appuntamento fondamentale per ogni cristiano: perché dopo una giornata di svago e divertimento è an-
cora più bello andare alla messa serale per ringraziare il Signore.  

 ANCHE QUELLA SPIRITUALE E FORMATIVA PUÒ ESSERE UNA PIACEVOLE LETTURA ESTIVA! Quale occasione 
migliore delle ferie estive per riassaporare il gusto della lettura? Per tempo sceglietevi qualche libro da leggere. 

 IL CELLULARE PUÒ ESSERE IN VACANZA UNO STRUMENTO DI CONNESSIONE SPIRITUALE Tra le cose più im-
portanti che portiamo con noi in vacanza c’è il cellulare. Una volta silenziate le mail e le chat di WhatsApp lo 
smartphone può essere così un valido aiuto per mantenere la nostra connessione spirituale. Per esempio pre-
gando le lodi mattutine, ascoltando il vangelo del giorno o meditando il rosario negli spostamenti in macchina. 

 GUARDARE LE BELLEZZE DALLA NATURA CON CUORE GRATO! In vacanza scattiamo tante foto per condividerle 
con i nostri familiari e amici e sorprenderli per i bei luoghi che stiamo visitando. Abbiamo mai riflettuto che Dio 
ha creato quei paesaggi per noi, affinché potessimo goderne? Il Signore ha pensato a quel panorama per noi! 
Per amore! Guardando le bellezze intorno a noi con questi occhi siamo in contemplazione e stiamo ringraziando 
il Creatore per tutte le meraviglie che ci circondano. 

 IL SALE DEL MARE PUÒ GUARIRE ANCHE LE FERITE DEL CUORE Durante l’anno la pesante routine di tutti i giorni 
e gli innumerevoli problemi da affrontare generano silenzi, incomprensioni e non raramente malcelata ostilità 
all’interno delle nostre famiglie. I ritmi più lenti della vacanza possono essere un’ottima occasione per recupe-
rare momenti di dialogo, di intimità sia tra sposi che con i figli. Con l’aiuto del Signore, si possono ricucire quelle 
smagliature che alla lunga possono diventare strappi.  

CHIESA 
Ieri era la solennità dei SS Pietro e Paolo, oggi in modo speciale ricordiamo Papa Francesco che, come 
San Pietro, presiede alla chiesa universale affinché resti salda nella fede, nella missione evangelizzatrice 
e nella testimonianza della Carità. Oggi tutte le offerte che raccoglieremo, saranno destinate alle opere 
di carità del Papa.  

COLLABORAZIONE 
* Già alcune famiglie si sono iscritte per la settimana dal 10 al 15 agosto a Crespano. L’opportunità di un 
percorso che ravvivi ed entusiasmi le relazioni tra sposi e tra genitori e figli è un buon regalo che una 
famiglia potrebbe farsi. Alle porte della chiesa i dépliant con tutti i dettagli.  

SINGOLE PARROCCHIE 
PIOMBINO DESE 

* Continuano le attività formative estive. Il GrEst con i suoi appuntamenti e con gli incontri di 
preparazione ai campiscuola.   
* CATECHESI ADULTI: è sospesa in questo periodo estivo; riprenderà a settembre. 
* 5x1000 per L’ORATORIO DI PIOMBINO: codice fiscale 92160100282. 
LEVADA 

Lunedì sera 1 luglio si conclude la sagra dei SS Pietro e Paolo, come da programma.  
TORRESELLE 
* 5x1000 ORATORIO NOI DON BOSCO: codice fiscale 92272510287. 

AVVISI A CARATTERE CIVILE 
La ProLoco Piombinese organizza, per sabato 06 luglio dalle ore 18:30 presso l'agriturismo Cà De Memi 
di Piombino Dese, l'evento "VIGNE IN ROSA IL MERCATO E' DONNA". Una mostra mercato di vini prodotti 
esclusivamente da donne vignaiole con possibilità di degustare i loro prodotti.  
* Sono aperte fino al 16 luglio le iscrizioni per l’opera “Aida” all’Arena di Verona. Informazioni e iscrizioni 
in biblioteca (tel. 049-9369420). 

Collaborazione Pastorale di 

Levada, Piombino Dese e Torreselle 
www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it – 049.9365185 

Dall’1 al 7 luglio 2019 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,51-62) 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma 

decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. Questi si 

incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non 
vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i 

discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e 

li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. Mentre 

camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: 

«Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 
posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare 

prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece 

va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi 

congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si 
volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 

 
Commento  

È la svolta decisiva del Vangelo di Luca. Il volto trasfigurato sul Tabor, il volto bello diventa il volto forte di 
Gesù, in cammino verso Gerusalemme. «E indurì il suo volto» è scritto letteralmente, lo rese forte, deciso, 
risoluto.  Con il volto bello del Tabor termina la catechesi dell'ascolto: “ascoltate Lui” aveva detto la voce 
dalla nube, con il volto in cammino inizia la catechesi della sequela: “tu, seguimi”. E per dieci capitoli Luca 
racconterà il grande viaggio di Gesù verso la Croce. Il primo tratto del volto in cammino lo delinea dietro 
la storia di un villaggio di Samaria che rifiuta di accoglierlo. Allora Giacomo e Giovanni, i migliori, i più 
vicini, scelti a vedere il volto bello del Tabor: «Vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li bruci 
tutti?» C'è qui in gioco qualcosa di molto importante. Gesù spalanca le menti dei suoi amici: mostra che 
non ha nulla da spartire con chi invoca fuoco e fiamme sugli altri, fossero pure eretici o nemici, che Dio 
non si vendica mai.  È l'icona della libertà, difende perfino quella di chi non la pensa come lui. Difende quel 
villaggio per difenderci tutti. Per lui l'uomo viene prima della sua fede, l'uomo conta più delle sue idee. È 
l'uomo, e guai se ci fosse un aggettivo: samaritano o giudeo, giusto o ingiusto; il suo obiettivo è l'uomo, 
ogni uomo (Turoldo). «Andiamo in un altro villaggio!». Ha il mondo davanti, Lui pellegrino senza frontiere, 
un mondo di incontri; alla svolta di ogni sentiero di Samaria c'è sempre una creatura da ascoltare, una casa 
cui augurare pace; ancora un cieco da guarire, un altro peccatore da perdonare, un cuore da fasciare, un 
povero cui annunciare che è il principe del Regno di Dio. Il volto in cammino fa trasparire la sua fiducia 
totale, indomabile nella creatura umana; se non qui, appena oltre, un cuore è pronto per il sogno di Dio. 
Nella seconda parte del vangelo entrano in scena tre personaggi che ci rappresentano tutti. Le volpi hanno 
tane, gli uccelli nidi, ma io non ho dove posare il capo. Eppure non era esattamente così. Gesù aveva cento 
case di amici e amiche felici di accoglierlo a condividere pane e sogni. Con la metafora delle volpi e degli 
uccelli traccia il ritratto della sua esistenza minacciata dall'istituzione, esposta. Chi vuole vivere tranquillo 
e in pace nel suo nido non potrà essere suo discepolo. Chi ha messo mano all'aratro… Un aratore è ciascun 
discepolo, chiamato a dissodare una minima porzione di terra, a non guardare sempre a se stesso ma ai 
grandi campi del mondo. Traccia un solco e nient'altro, forse perfino poco profondo, forse poco diritto, ma 
sa che poi passerà il Signore a seminare di vita i campi della vita. 



Celebrazioni e Intenzioni delle S. Messe 
 

 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 30 giugno 
XIII T.O. 

 10.30 S. MESSA 50° Sacerdozio di padre Mario Peron 
 

 

LUNEDÌ 1 luglio 7.30 LODI 7.00 S. MESSA ad m. offerente. 7.30 S. MESSA ad m. offerente. 

MARTEDÌ 2 7.30 S. MESSA ad m. offerente. 

7.00 LODI 
18.30 S. MESSA Battiston Carlo, Esterina, defunti famiglie Battiston e 

Boromello. 

7.30 LODI 

MERCOLEDÌ 3 
S. Tommaso 

7.30 LODI 
7.00 S. MESSA Chioato Mauro; Silvano Bortolan; Sacchetto Angelo 

(ottavario). 

8.00 S. MESSA IN CIMITERO Zoggia Angelo; Biasucci Giorgio; 

Bosello Ilario e Gemma. 

GIOVEDÌ 4 
8.00 S. MESSA IN CIMITERO Libralato 

Ermelina, Mario, Luigi e Adelina. 

7.00 LODI 
Adorazione eucaristica (15.00-18.20) 

18.30 S. MESSA Scanferla Maria, Stiffoni Renzo e Fracalanza Esterina; 

Cremaschi Fausto e Cobianchi Emilio. 

7.30 LODI 

VENERDÌ 5 7.30 LODI 
7.00 S. MESSA Olivieri Paola (anniversario). 

Adorazione eucaristica (7.30-12.00; 15.00 Coroncina – 18.20; 20.30-

22.00) 

7.30 S. MESSA ad m. offerente. 

SABATO 6 
7.30 LODI 
 

7.00 LODI 
Adorazione Eucaristica e Confessioni (7.30-12.00; 15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA Leonardi Paola e classe 1954; De Lazzari Anna; 

Sacchetto Angelo; Baesso Gino; Corò Francesco e genitori; vivi e 

defunti amici del Rosario capitello Madonna del Caravaggio; 

Martignon  Massimiliano e Costanza; Bortolato Angelo, Irene, Lino e 

Bianca; Marconato Armenio, Guido e Lino; Pagliarin Luigi e Berti 

Giuditta; Gian Girolamo (anniversario); Vanzetto Gemma e 

Mariagrazia; Berti Franco; Mariotto Giuseppe, Mariana, Angelo, 

Antonio, Luigi e Assunta. 

18.00 S. MESSA famiglia Gentilin Alessandro e Sara; Baesso 

Giovanni Battista (anniversario); defunti famiglia Cazzola; 

Minuzzo Attilio, Albina, Luigia e Giancarlo; Bianco Albino 

(anniversario). 

DOMENICA 7 
XIV del T.O. 

 

8.00 S. MESSA Casagrande Amalia e Benedetti 

Vittorio (classe 1955); Evelina Giudice ed 

Emilio Vanzetto; Tosatto Elia e Teresa; 

Libralato Ferruccio (da famiglia Fanton). 

10.00 S. MESSA don Anselmo Pizziolo; 

Vanzetto Cirillo; defunti famiglia Rosin Renata 

in Mancon; Turino Virgilio, Alessandro e 

Boscardin Pasqua; Milan Candida; Pavanetto 

Felice, Olga ed Arcangelo. 

7.30 S. MESSA Bortolozzo Redento, Angela e figli; Sacchetto Dino; 

Marconato Anacleto, Marcella, Gina, Andreina e familiari; famiglia 

Boin Antonio, Amabile, Danilo, Giovanna, zii e cugini. 

9.00 S. MESSA Zanchin Erminio e Amelia; Beggiato Angelo; Scattolon 

Ettore e Alessandro; Volpato Romano; Marini Flavia.  

10.30 S. MESSA Stocco Vittorio e Tosatto Anna. 

18.30 S. MESSA Bressan Lino. 

10.30 S. MESS 

A Cazzola Lina; Mason Gabriele ordinata dalla classe 1951; 

Rosato Lino. 

 


